                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1- quater  della legge  25 febbraio  1972, n. 13 che


autorizza per il 1972 un limite di impegno di lire 20 miliardi per


la concessione dei contributi venticinquennali previsti dal Titolo


II del  decreto legge  6 settembre 1965, n. 1102, convertito nella


legge 1° novembre 1965, n. 1179;





VISTA la  propria delibera in data 16 marzo 1972 con la quale si è


provveduto a  stabilire le  quote spettanti alle Regioni a statuto


speciale e  alle Province  autonome di  Trento e  di  Bolzano,  in


relazione alle  proposte che sono state avanzate dal Ministero dei


Lavori Pubblici,  d'intesa con quello del Tesoro, di ripartire una


prima "tranche" di lire 10.140 milioni di contributi, a valere sul


surrichiamato limite di impegno, di lire 20 miliardi, fra tutte le


Regioni;





VISTA la  proposta avanzata  dal Ministero dei Lavori Pubblici, di


concerto con  il Ministero  del Tesoro, per ripartire fra tutte le


Regioni la  somma di  lire 9.860  milioni a  saldo del  limite  di


impegno di lire 20 miliardi;





PRESO atto  che su  tale proposta e sui criteri di riparto presi a


base  dalle   Amministrazioni  proponenti   si  è   favorevolmente


pronunciata  la   Commissione  Consultiva   Interregionale  il  25


febbraio 1974;





CONSIDERATO che,  ai sensi  del secondo comma dell'art. 1 - quater


della legge  25 febbraio  1972, n.  13, occorre stabilire le quote


spettanti alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome


di Trento e di Bolzano;





CONSIDERATO che per le Province autonome di Trento e di Bolzano le


aliquote spettanti vengono determinate con riferimento all'art. 68


ter dello Statuto della Regione Trentino-Alto Adige;





                         D E L I B E R A


                                 


                                 


le quote  a saldo del limite di impegno di cui all'art. 1 - quater


della legge  25 febbraio  1972, n. 13, da devolvere alle Regioni a


statuto speciale  ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano


è da iscrivere nei rispettivi bilanci, sono così stabilite:








Regione Valle d'Aosta:                 11 milioni 650 mila


Regione Friuli-Venezia Giulia:         175 milioni 500 mila


Regione Sicilia:                       995 milioni


Regione Sardegna:                      289 milioni


Provincia autonoma di Trento:          140 milioni 250 mila


Provincia autonoma di Bolzano:         158 milioni 750 mila





Roma, 29 marzo 1974
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